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O PREFAZIONE

A 10 anni dalla prima pubblicazione, “Moiazza, centocinquanta arram-
picate scelte”, Stefano Santomaso, Accademico del C.A.I. e componen-
te del gruppo rocciatori GIR di Agordo, ci propone la terza edizione del-
la guida  questa volta con il titolo “Moiazza, roccia tra luce e mistero” 
con un’integrazione di nuovi itinerari molto interessanti  aperti anche 
nell’ultimo decennio.
Questo nuovo lavoro non è solo il frutto della passione per 
l’arrampicata ma soprattutto dell’amore per la montagna 
di casa, la Moiazza, massiccio dolomitco che si protende 
a meridione della grande Civetta. Una montagna dalle 
caratteristiche geo morfologiche ideali per l’arrampica-
tore. L’occhio esperto dell’alpinista viene rapito da una 
miriade di soluzioni incastonate sulle pareti di dolomia 
bianca. La bontà della roccia, soprattutto in corrisponden-
za delle colate nere, offre ai più la sensazione di arrampicare 
ancora su percorsi quasi sconosciuti. 
La via  Decima del colatoio nero  sulle Masenade è l’itinerario più salito 
del gruppo.
L’autore, nato e vissuto al cospetto di questa montagna, fin da bambino 
ha subìto il fascino primitivo dell’esploratore sui paradisi prativi sotto 
le Moiazze. L’attrazione si è concretizzata nel tempo con la ripetizione 
di quasi tutti gli itinerari del gruppo.  Ora boscaiolo ora contadino im-
pegnato nella fienagione, seguendo il cambio delle stagioni, una auten-
tica Heimat col sogno battente di salire quelle pareti. 
Oggi queste cattedrali di roccia, da sempre il terreno prediletto dei GIR, 
sono divenute mèta di centinaia di appassionati. Se il più severo ver-
sante ovest delle Nevère richiede grande rispetto, il lato meridionale 
più accessibile concede l’arrampicata fin da inizio primavera.
Questa pregevole guida ci propone  163 itinerari di stampo classico 
con difficoltà dal 4° al 9°. Sono state accostate vecchie vie di caratte-
re esplorativo ancora sconosciute ad altre moderne che rispecchiano 
un’autentica etica alpinistica generalmente scevra  dall’uso di anco-
raggi artificiali. Gir e alpinisti agordini hanno mantenuto fede a questa 
condotta nel silenzioso arrampicare. Quasi un monito alla tentazione 
delle nuove generazioni protese verso l’impossibile.
Nello spirito associativo che accomuna gli alpinisti agordini porgo 
all’autore  un doveroso apprezzamento per il lavoro svolto con l’augu-
rio che l’attrattiva delle linee di salita proposte suggerisca una grande 
avventura sulla roccia tra luce e mistero. 

   Il presidente del Gruppo Gir
Walter Levis
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O INTRODUZIONE

Sono molto grato a Idea Montagna che, nella persona di Francesco 
Cappellari, mi ha permesso di mettere mano alla guida alpinistica del-
la Moiazza dopo una decina d’anni dalla prima edizione aggiornando 
ed ampliando con qualche nuovo percorso le salite già descritte. Ho 
così anche l’opportunità di correggere qualche errore ed inesattezza, 
soprattutto di carattere storico, emersi dopo la pubblicazione della 
guida; le vicende del Campanil dei Zoldani ne sono un chiaro 
esempio. In questa occasione non farò una nuova intro-
duzione perché ritengo che quella che feci al tempo sia 
ancor oggi più che appropriata; mi limiterò a leggervi 
quello che c’era scritto fra le righe.
La Moiazza è stata da sempre la montagna simbolo degli 
alpinisti di Agordo (riuniti perlopiù nel gruppo rocciatori 
GIR), i quali generazione dopo generazione hanno saputo 
sempre con modestia e lontano da clamori mediatici, misu-
rare il loro intuito e la loro bravura tracciandovi innumerevoli 
difficili salite. Anche il sottoscritto è uno di loro. 
Avviato già nei primi anni di vita sulle cime più facili in groppa ai miei 
genitori, oggi, dopo più di trent’anni, dopo aver percorso queste rocce 
in lungo e in largo, dopo averle salite e discese centinaia di volte, rive-
do spesso frammenti della mia infanzia specchiarsi ed infrangersi su 
queste rocce. E sorprendentemente i ricordi più forti non sono legati 
a corde, chiodi, moschettoni o a passaggi estremi e vie impossibili, ma 
ai raggi del sole che al mattino presto filtrano attraverso le strette fes-
sure di un fienile svegliando i bambini, all’odore caratteristico dell’erba 
di montagna appena falciata, al battito ritmico di chi, dopo ore di duro 
lavoro, batteva affilando la lama della falce. D’estate si saliva fatico-
samente ai piedi della Moiazza, a Binatega, dove si rimaneva per una 
quindicina di giorni per fare il fieno che poi in autunno veniva portato 
a valle, che poi in inverno veniva dato alle mucche, e così ogni anno. E 
la Moiazza era lì, ogni giorno, che ci guardava, che ci ammirava, per-
ché con le nostre fatiche rendevamo le sue vesti ancora più belle; e 
noi bambini guardavamo Lei cercando di capire di che umore era, se 
splendeva il sole o se brontolava rumoreggiando con tuoni e fulmini. 
Oggi purtroppo quel mondo non esiste più. Gran parte di quel bucoli-
co paesaggio costato tanto lavoro e fatica è ormai abbandonato a se 
stesso, per colpa principalmente della politica che, incapace di scelte 
forti a favore delle comunità locali, ha lasciato a se stessa l’agricoltura 
di montagna. 
Ma anche avvicinandosi alle rocce la situazione è più o meno desolan-
te. Nei pressi dell’attacco della Ferrata Costantini è evidente un grande 
bollo rosso della misura circa di un frigorifero, però purtroppo niente 
birre fresche! Stessa sorte al sentiero che sale, già evidente, attraverso 

Recentemente nominato componente del Club Alpino Accademico 
Italiano, Stefano Santomaso si ripropone in questa estate 2011 con 
un totale aggiornamento della sua guida “Moiazza-150 arrampicate 
scelte”, edita ormai nel 2001: si tratta di un periodo di tempo in cui 
l’alpinista agordino ha affinato le sue capacità tecniche, maturando 
al contempo esperienze editoriali con più collaborazioni come per il 
volume sull’Agnèr (Edizioni Rocciaviva, 2004) assieme a Paolo 
Mosca. 
La Sezione Agordina del CAI, plaude all’iniziativa che 
compendia la storia alpinistica su questa montagna, 
senza alcun dubbio campo d’azione privilegiato di tanti 
alpinisti agordini ma soprattutto di Agordo. Su queste 
pareti gli arrampicatori del capoluogo di vallata si sono 
misurati fin dai primi anni ’90 dell’Ottocento con la salita 
agli avancorpi del Corno di Framónt con il presidente Cesare  
Tomè e Pietro Conedera nel luglio del 1893, preludio all’ascen-
sione della vetta principale della Cima Moiazza Sud il 17 settembre 
1895 sempre da parte del “vecchio lupo” Tomè questa volta con la gui-
da Eugenio Conedera. 
I valori di attaccamento alle crode della Moiazza da parte della Sezione 
Agordina del CAI sono sottolineati dall’impegno per la valorizzazione 
turistico-alpinistica dell’area con la costruzione del Rifugio Carestiato 
al Col dei Pass (1950) e del Rifugio Cesare Tomè al Passo Duràn (1952), 
con l’attrezzamento della Ferrata “G. Costantini” sulle bastionate me-
ridionali delle Masenade (1975) e con la realizzazione del bivacco “G. 
Ghedini”- Moiazza, assieme alla Sezione di Trecenta del CAI al Van de 
le Nevère (1977). 
Unitamente alle performances tecnico-arrampicatorie dell’alpinismo, 
si è trattato di un percorso umano e sociale che - grazie al Club Alpino 
Italiano - più in generale ha esaltato le valenze nella frequentazione 
della montagna e le prerogative promozionali insite nella fruizione 
del nostro territorio. Così, mentre si consolida la nuova stagione del 
Rifugio Bruto Carestiato dopo la totale ristrutturazione del 2005-07, 
il Gruppo della Moiazza si arricchisce di un altro strumento di cono-
scenza che sarà prezioso per il ricordo e utile per nuove proposte di 
approccio alla montagna.
Grazie Stefano.  
      
 Per il direttivo della Sezione Agordina
           Giorgio Fontanive

ROCCIA D’AUTORE O MOIAZZA
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DUE O RAMO OCCIDENTALE

alpinistiche degli anni Trenta è stato abbastanza limitato e discontinuo 
e rivolto perlopiù alle vicine pareti del gruppo del Civetta. 
Nel 1928 Ettore e Bruno Castiglioni con Giorgio Kahn furono fra i primi 
esploratori delle vette delle Torri del Camp e delle cime dell’omonimo 
Tridente, Giovanni Angelini e il compagno Franco Vienna si dedicarono 
invece alle vette del Cimon ed al Campanil dei Zoldani tracciandovi iti-
nerari sia sui versanti orientali che sulle severe pareti occidentali. Poi 
dal secondo dopoguerra Arvedo Decima e Gianni Bongiana realizzaro-
no un paio di salite dal carattere esplorativo sulla Pala e il Tridente del 
Camp. 
Nel 1949 Angelo Bonato e Giovanni Bongiana percorsero quella ver-
ticale fessura-camino che, incidendo la parete sud della Prima Torre 
del Camp, crea una linea di salita evidente ed obbligata. In particolare 
primeggia su tutte l’impresa effettuata nel 1953 da Oddone Zasso e 
Giovanni Bongiana sulla fessura della parete ovest della Prima Torre 
del Camp, salita ancor oggi ripetuta di rado per le sue alte difficoltà 
(400 m con tratti continui di 6°+). 
Nel 1971 i triestini Roberto Priolo e Tullio Ogrisi vinsero la grande pa-
rete del Campanil dei Zoldani con un’audace ascensione che presenta 
diversi tratti in placca poco proteggibili; la stessa parete vide nel 1974 
altre due salite: Alessandro Gogna e Giovanni Favetti precedettero di 
pochi giorni Eugenio e Renato Bien. 
Ad inagurare l’arrampicata un po’ più “tecnologica” ci pensarono nel 
1975 i rocciatori agordini Renato ed Eugenio Bien con Luigi De Nardin 
realizzando l’apertura della salita sullo spigolo sud-occidentale della 
Prima Torre del Camp, superando difficoltà di 6° e A2. 
I fratelli Bien l’anno successivo saranno autori di un’altra splendida 
ascensione sulla parete occidentale della Seconda Torre del Camp. 

Oddone Zasso con Berto Lagunaz

Bepo Sorarù ed Oddone Zasso 
in vetta al Mont Alt

Eugenio Bien ai tempi 
delle più difficili salite

Viene considerato ramo occidentale il settore di rocce che, par-
tendo dalla Forcella dell’Orso, comprende tutte le cime che si esten-
dono verso meridione: il Campanil dei Zoldani, le tre Torri del Camp, 
il Tridente del Camp e l’omonima Pala. Queste cime rappresentano 
quanto di meglio il gruppo della Moiazza 
possa offrire, in termini di bellezza delle 
strutture rocciose, di eleganza delle salite 
alpinistiche, di ottima qualità della roccia e 
per la relativa comodità degli accessi.
Le cime tendenzialmente delineano il loro 
aspetto più severo nel versante occidentale 
dove presentano pareti alte fino a seicen-
to metri; a est degradano verso il Van dei 
Cantòi con inclinazioni più modeste, dove 
appunto si trovano le vie normali delle vette. 
Le salite si distinguono molto da quelle del 
versante meridionale in quanto, oltrepas-
sata la Forcella del Camp, ci si trova in un 
mondo totalmente a parte; un ambiente ben 
più isolato e severo rispetto alle strutture 
meridionali della Moiazza. 
Le salite alpinistiche appartenenti a que-
ste cime sono comunque tendenzialmente 
meno impegnative di quelle presenti nel set-
tore delle Nevère perché la grandiosità delle 
montagne è minore e le discese dalle cime 
sono meno complesse. Forse anche per 
questo motivo l’interesse delle generazioni 

Oddone Zasso, alle sue spalle
il Castello delle Nevère

1961. Arrampicata  
sulla Pala del Camp 
(foto U. Benvegnù)
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DUE O RAMO OCCIDENTALE

sulla parete occidentale della Prima Torre del Camp realizzando, assie-
me al trevigiano Gianpaolo Galiazzo, due difficilissime ascensioni che 
raggiungono l’ottavo grado. 
Sull’opposto versante delle Torri Venturino De Bona tirò la libera su 
medesimi gradi aprendo diversi itinerari che si snodano sulle giallastre 
pareti ben visibili dal Rifugio Carestiato. 
È interessante notare che tutte le ascensioni finora aperte 
sono state realizzate senza spit, seguendo un’etica tradi-
zionale e raggiungendo livelli in arrampicata libera fino 
all’ottavo grado. 
Gli itinerari risultano così sempre molto logici e si inseri-
scono senza alcuna forzatura nelle pareti lasciando alle 
future generazioni lo spazio dove poter eventualmente 
sviluppare i propri sogni. 
Punto di partenza ideale per le ascensioni descritte è Malga 
Framònt ma è possibile raggiungere gli attacchi delle salite co-
modamente anche dal Rifugio Carestiato con un percorso leggermente 
più lungo.

Lorenzo Massarotto fu molto attivo sulle pareti delle Torri del Camp 
all’inizio degli anni Ottanta; tre le nuove ascensioni realizzate con limi-
tatissimo uso di chiodi su difficoltà di sesto grado ed anche superiore. 
I rocciatori agordini ritorneranno protagonisti negli anni Novanta quan-
do Stefano Santomaso, Daniele Costantini e Stefano Conedera ripete-
rono sistematicamente la quasi totalità degli itinerari finora tracciati 
andando poi ad aprire qualche altra bella ascensione. 
Nel 1991 Daniele Costantini, Stefano Santomaso e Aldo Da 
Rold tracciarono sulla parete sud della Prima Torre del 
Camp “Bracco Dream” una fra le più eleganti salite della 
Moiazza. L’anno successivo Stefano Santomaso accom-
pagnato da Paolo Zasso e Stefano Conedera realizzò la 
via diretta sul Campanil dei Zoldani (via “Piccolo Denver” 
600 m 6°+), la medesima parete vide un’altra nuova salita 
nel 2001 quando Stefano Santomaso e Giuseppe Vieceli sco-
prirono l’ascensione forse  alpinisticamente più bella in Moiazza: 
la via “Vittorio Vieceli” (650 m 6°). 
Anche Renato Pancera fu protagonista sul finire degli anni Novanta 

Stefano Santomaso sulla 
Via Angelina alla 3a  Torre del Camp

�������������	 O MOIAZZA



9392

��	 O RAMO OCCIDENTALE�������������	 O MOIAZZA

ACCESSO
Dal Rif. Carestiato o da Malga 
Framònt, percorrendo l’Alta Via n. 1, 
si raggiunge la Forcella del Camp; 
continuando per il sentiero che si 
abbassa, costeggiando le pareti 
della Pala del Camp e delle Torri del 
Camp, si arriva alla base della parete 
(1,30 h).

ATTACCO
Sulla sommità di uno zoccolo 
detritico, presso un marcato diedro-
canale lisciato dalla caduta di acqua 
(cordino).

DISCESA
Dalla cima, senza via obbligata, si 
scende facilmente verso sud-est 
portandosi convenientemente 
nel canalone a nord delle Torri del 
Camp, raggiungendo poi il sentiero 
di rientro delle Ferrata G. Costantini 
che riporta a valle (1,45 h). 

Storico itinerario, il secondo tracciato sulla grande parete, che vince la muraglia sul settore sinistro. 
L’ascensione percorre una lunga rampa diagonale con andamento molto logico e privo di scappatoie late-
rali. Le difficoltà del percorso non sono mai estreme, ma la qualità dalla roccia, in alto molto friabile, rende 
l’itinerario insidioso. La salita viene proposta solo per l’ambiente severo e solitario che la caratterizza ed è 
consigliata ad alpinisti con buona esperienza, che si trovano a loro agio su rocce friabili o con detrito. 

• PRIMI SALITORI: 
Piero Sommavilla, 
Renato Mosena, 1970

• PRIMA RIPETIZIONE:
Eugenio Bien, 
Fausto Todesco, 1975

• SVILUPPO: 
600 m di rampa + 150 m di 
facile canale fino in cresta 
(via Angelini-Vienna)

• DIFFICOLTÀ: 
TD+ R4; 4° 5° 5°+ 1 pass. A0

• TEMPO PREVISTO: 5-7 ore

• MATERIALE: 
un buon assortimento 
di chiodi e friend

• PERIODO IDEALE: 
giugno-settembre

CAMPANILE DEI ZOLDANI (2398 m)
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